Dalla Direzione Didattica di Montichiari

Sportello di consulenza psicopedagogica
Tale qualificato servizio, realizzato di concerto con l'Assessorato alla P.I. Area Minori ed in base ad uno specifico finanziamento messo a disposizione, è servito a migliorare le competenze educative delle insegnanti al fine di assicurare un più alto tasso di successo formativo e di apprendimento per gli alunni.

Il titolo del Progetto è: SCUOLA E FAMIGLIA INSIEME PER PREVENIRE E/O ATTENUARE IL DISAGIO PSICORELAZIONALE.    La finalità che si è cercato di realizzare è identificabile nel miglioramento delle competenze educative da parte degli operatori scolastici e dei genitori, per assicurare un più alto tasso di successo formativo e di apprendimento nei bambini in difficoltà. Si è inteso perseguire tale finalità attraverso l'attivazione di uno "SPAZIO DI CONSULENZA": ossia di un supporto di consulenza psicologica e pedagogica, organizzato in rete, fra Scuola Materna - Elementare - Famiglia - Servizio Sociale del Comune.

La proposta è supportata da una lettura dei bisogni del contesto generale:

a) Lo scenario attuale mostra la tendenza a profonde e rapide trasformazione economiche, sociali e culturali: Scuola e Famiglia sentono la necessità di rinnovarsi.

b) I bambini presentano esigenze sempre più complesse, variegate e problematiche sul piano cognitivo, sociale e affettivo.

c) L'essere insegnante e genitore oggi richiede nuove competenze sia sul piano didattico che sul piano relazionale, sia all'interno che all'esterno dell'istituzione scolastica.

OBIETTIVI DELLA CONSULENZA

1. Sviluppare autostima ed effettuare forme di consulenza per contenere il senso di disagio ed inadeguatezza degli alunni in difficoltà.

2. Costruire itinerari di consapevolezza professionale nella elaborazione didattica.

3. Individuare possibili percorsi educativi di cooperazione Scuola - Famiglia - Comune

4. Realizzare un servizio di consulenza che consenta di ottenere un supporto diretto e personale al bisogno completo, attraverso  l'impiego di figure di riferimento con competenze psicologiche e pedagogiche specifiche.

METODOLOGIA OPERATIVA ATTIVATA QUEST'ANNO

Modi: costituzione di un gruppo di lavoro con compiti di indirizzo - programmazione -  coordinamento, formato da:

a) Docenti - e Dirigente Scolastico

b) Consulenti (Livelli - Quaresmini - Segreto)

c) Comune (Assistente Sociale)

Lo sviluppo dell'attività è rappresentato da tre fasi:

1. Fase iniziale: ricognizione dei bisogni, mappatura, scelte dei casi e delle linee strategiche operative/calendario interventi

2. Fase intermedia: attivazione "spazio di consulenza" con incontri a cadenza periodica con docenti ed eventualmente anche con genitori dei minori in questione. Sono stati attivati sia incontri separati con genitori ed insegnanti sia incontri congiunti.

* Spazio per assemblee di classe con genitori e docenti e/o per genitori e docenti di un singolo modulo su un caso specifico;

* Attivazione di uno specifico spazio di consulenza anche per i bambini frequentanti l'ultimo anno della scuola materna;
* Inserimento del Progetto Continuità sulla letto-scrittura, all'interno delle attività dello Sportello psicopedagogico anche in considerazione della possibilità di una azione di prevenzione precoce del disagio/svantaggio negli apprendimenti ed, in modo particolare, sulle fondamentali competenze di tipo linguistico.

* Attivazione per singoli casi e relativi progetti di fasi di consulenza sul campo relativamente alla GESTIONE DELLE DINAMICHE RELAZIONALI CONFLITTUALI ed approfondimento delle ABILITÀ SOCIALI E COOPERATIVE VOLTE ALL'APPRENDIMENTO per gli alunni. Vi sarà una fase di formazione iniziale degli operatori scolastici, poi degli interventi in situazione da parte della equipe delle consulenti psicopedagogiche e la contestuale prosecuzione di quanto discusso ed appreso durante la formazione da parte dei docenti titolari di classe.

3. Fase finale: predisposizione strumenti di verifica.
A tale attività il Comune ha inoltre associato uno specifico SPAZIO DI ASCOLTO per i genitori che si svolge presso la sede della Biblioteca Comunale.

Lo SPORTELLO è giunto ormai al quarto anno consecutivo di attivazione nella scuola ed ha riscosso un notevole apprezzamento sia tra gli operatori scolastici che tra gli utenti.

Determinante, oltre all'impegno delle insegnanti ed al qualificato supporto dell'equipe psicopedagogico delle dottoresse Quaresmini, Livelli e Segreto, è stato il contributo finanziario e logistico/organizzativo dell'Assessorato Area Minori e Servizi Sociali.

Dottor Michele Falco

      Dirigente scolastico
